
In entrambi i casi si tratta di questioni che si 
trascinano da anni, durante i quali sono state 
tante le parole, ma alla fine ben pochi i fatti 
concreti. Stiamo parlando da un lato della cro-
nica carenza di parcheggi e dall’altro del caos 
traffico, argomenti sollevati anche dal nostro 
Prandi a pagina 2. L’attuale amministrazione 
alla guida della città ha indicato nel Piano ur-
bano del traffico in corso di redazione lo stru-
mento per dipanare l’intricata matassa, che di 
certo non mancherà di scatenare un acceso 
dibattito nella realtà locale.  
 
Nel frattempo sono stati stanziati oltre 600mi-
la euro per il restyling di piazza Garibaldi, che 
non sarà più un semplice parcheggio, ma una 
sorta di salotto buono nel cuore di Melegnano 
dove favorire la socialità e l’aggregazione. An-
che in questo caso è un progetto di cui si parla 
da anni, che adesso sembra essere finalmente 
ai nastri di partenza. La viabilità è poi legata a 
filo doppio alla Melegnano del futuro, che rap-
presenterà insomma una delle grandi sfide del 
Bellomo ter. 
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Con la Messa delle 18 nella 
chiesa di San Gaetano in zo-
na Giardino, sabato 29 aprile 

la comunità Melegnano saluterà il 
45enne sacerdote don Francesco 
Barbieri, che martedì 9 maggio 
partirà per la missione nella capi-
tale del Congo Kinshasa 

Tra i personaggi più popolari di 
Melegnano, in questi giorni 
Enrico Lupini festeggia i primi 

80 anni, che ripercorre in una sim-
patica chiacchierata con il nostro 
“Melegnanese”, nella quale raccon-
ta i molteplici aneddoti di una vita 
tanto intensa 
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Primavera d�oggi
la primavera è un’agenzia del verde 
che va allestendo gli alberi coi fiori 

e li diffonde nei documentari. 
i più annoiati fanno qualche giro 
per raccontarci pranzi e cortesia 

tra le farfalle grandi come ombrelli, 
peccato non ci siano i dinosauri, 
ma diogene ha la botte nella via. 

Guido Oldani - inedito 

La oesia di Oldani
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Potremmo chiamarla, con un gioco 
di parole, «l’arte di farsi da parte». È 
quella particolare abilità, che alcuni 
hanno e altri no, nel capire quando 
è arrivato il momento di liberare un 
posto di responsabilità, cedere un 
incarico di prestigio, uscire elegan-
temente di scena e lasciare spazio 
ad altri. Non è cosa da tutti. Ci vuole 
forza e coraggio anche nella rinun-
cia, ed è un atto esemplare e molto 
educativo.  
A tal proposito mi è tornato alla 
mente ciò che papa Francesco disse 
durante l’Angelus domenicale del 
15 gennaio scorso parlando di Gio-
vanni Battista, che visse per prepa-
rare la strada ad un Altro per poi ce-
dergli il passo. Il Santo Padre ha 

L’arte  
di farsi  

da parte 

esaltato la figura e il ruolo del vero 
educatore che - come il Battista - 
non è colui che lega le persone a sé, 
bensì indica loro la strada. Educato-
re è colui che “non e interessato ad 
avere un seguito per sé, a ottenere 
prestigio e successo, ma da testimo-
nianza e poi fa un passo indietro. 
Educare, dunque, significa anche 
avere la capacità di fare posto. Pro-
prio come Giovanni Battista che ci 
insegna il valore della «libertà dagli 
attaccamenti»”. 
Guardando oltre la figura evangelica, 
mi sembra uno stile laico che po-

Alessandro Massasogni

trebbe essere applicato all’esistenza 
di ciascuno. Invece, la società in cui 
viviamo mostra, al contrario, quanto 
sia facile attaccarsi a ruoli e posizio-
ni, quanto sia forte il bisogno di es-
sere stimati, riconosciuti e premiati. 
Esempi ne troviamo in ogni ambito 
quotidiano: nella professione, nel 
sociale, tra amici e persino in fami-
glia. Modelli biasimevoli si vedono 
anche a ogni livello politico e nel 
mondo dello spettacolo. Eppure, sa-
per predisporre il terreno per quelli 
che verranno e farsi da parte al mo-
mento opportuno, potrebbe essere 
un utile esercizio per imparare il 
senso del limite e non soccombere 
al delirio di onnipotenza e di pre-
sunta immortalità. 

Sogni di Massa

Il direttore dell’Asst Laurelli presenta il maxi-intervento

“L’ospedale da 9 milioni”
Nella foto 

il direttore 
Laurelli  

Franco Marignano 
 
 

Costerà in tutto 9 
milioni di euro in 
arrivo dai fondi del 

Pnrr, mentre i lavori so-
no destinati a partire tra 
la fine del 2023 e l’inizio 
del 2024. Sono questi i 
numeri dell’ospedale di 
comunità confermati in 
questi giorni dal diretto-
re generale dell’Asst Me-
legnano Martesana 
Francesco Laurelli, che 
ha fatto così il punto su 
un doppio intervento di 
carattere socio-sanitario 

molto atteso su tutto il 
territorio. “Per quanto ri-
guarda il futuro ospedale 
di comunità, siamo nella 
fase progettuale - sono 
state le sue parole -: l’in-
tervento dovrebbe pren-
dere il via tra la fine del 
2023 e l’inizio del prossi-

mo anno, la conclusione 
è attesa entro il 2026. In 
attesa della realizzazione 
ex novo dell’ospedale di 
comunità, diventa in 
ogni caso necessario in-
dividuare una casa della 
comunità provvisoria, 
che troverà posto da un 
lato nell’ex sede Asl in 
via VIII Giugno e dall’al-
tro nell’immobile di pro-
prietà comunale in via 
Pertini, dove già oggi 
vengono peraltro svolti 
servizi di carattere socio-

perto con i fondi del Pia-
no nazionale di ripresa e 
resilienza. Proprio in vi-
sta della maxi-operazio-
ne, l’amministrazione di 
centrodestra ha previsto 
nel Piano opere pubbli-
che 2024 uno stanzia-
mento di 300mila euro 
per costruire un par-
cheggio nella zona del-
l’ospedale di comunità, 
che servirebbe gli utenti 
in arrivo dall’intero ter-
ritorio attorno a Mele-
gnano. In base a quanto 
ipotizzato in sede di pre-
sentazione complessiva 
del progetto, la struttura 
socio-sanitaria ospiterà 
al suo interno una serie 
di aree ad hoc dedicate 
ai prelievi e alle vaccina-
zioni, alle cure primarie, 
alla continuità assisten-
ziale e ai laboratori spe-
cialistici, come ad esem-
pio quello cardiologico, 
pneumologico, oculisti-
co e ortopedico. Il tutto 
completato da una zona 
di ricovero breve con la 
previsione di una trenti-
na di posti letto, che sa-
ranno in particolare ri-
servati ai pazienti 
bisognosi di interventi 
sanitari a bassa intensità 
clinica. Sarà proprio la 
presenza dei posti letto a 
differenziarlo dalla casa 
della comunità, i cui ser-
vizi per il resto saranno 
molto simili, ma non è 
neppure esclusa la pre-
senza di appositi spazi 
da destinare ai medici di 
famiglia presenti nella 
realtà locale. 

sanitario”.  
 
Area pubblica 
Destinato a servire i Co-
muni di Melegnano, 
Carpiano, Cerro al Lam-
bro, Colturano, Dresano, 
San Zenone e Vizzolo, 
l’ospedale di comunità 
vedrà la luce su un’area 
pubblica in via San 
Francesco nella periferia 
nord della città sul Lam-
bro, mentre l’intervento 
dal costo totale di 9 mi-
lioni di euro verrà co-

Svariati 
servizi 

La città del Perdono 
(e del traffico) 

Da decenni Melegnano ha un suo peccato origi-
nale, quello della viabilità. Un problema mai risol-
to, una patata bollente che nessuno vuole pelare. 
Politici, amministratori e tante altre brave persone 
hanno fatto di tutto con tante idee: zone traffico 
limitato, sensi unici, girotondi consiliari, ma il pro-
blema rimane. Lo sappiamo, tutto inizia nella not-
te dei tempi, ed è il solito proverbio che ci raccon-
tiamo da tempo: Melegnano non ha spazio e quel 
poco che rimane è compresso tra una ferrovia e 
un fiume. E con il problema del traffico nasce ov-
viamente un altro problema, quello dei parcheggi. 
E' un problema che recentemente è stato segna-
lato al nostro giornale da una residente sanzionata 
per un parcheggio un po’ troppo selvaggio. Mele-
gnano è una città in evoluzione, nella viabilità 
esterna sicuramente, con i grandi raccordi e i 
grandi svincoli che la circondano, poi la grande sfi-
da della San Carlo, ma segna il passo nei parcheggi 
e nel traffico interno. E potrebbe andare peggio. 
Abbiamo dei serbatoi che quotidianamente ospi-
tano centinaia di macchine.  
 
La Fondazione Castellini ad esempio oltre che es-
sere un polmone verde con il suo parco accoglie 
circa duecento macchine ogni santo giorno che al-
trimenti andrebbero a zonzo per la città. I par-
cheggi attuali nati come piazze sono usufruibili 
per cinque giorni alla settimana. I piazzali e le vie 
principali che dovrebbero dare respiro alla nostra 
architettura vengono occupati per l'intero giorno. 
Melegnano è soffocata ed è brutta da vedere anche 
perchè Melegnano non ha piazze. L'unica piazza 
che ci è rimasta è quella che sappiamo, quella di 
un sindaco architetto che ha ridato alla città alme-
no un posto per gironzolare in santa pace. Mele-
gnano si è evoluta nei decenni in ogni spazio edi-
ficabile, ma si è evoluta anche nel traffico, ora ogni 
famiglia ha almeno due automobili che da qual-
che parte si devono pur mettere. Poi c'è tutto il re-
sto, un indotto che arriva da ogni parte e riempie 
nei giorni di mercato ogni spazio utile. E' vero ci 
sono delle aree da recuperare, il benzinaio del 
Giardino per esempio. Ma può bastare? Innalzia-
mo i nostri cuori e le nostre idee e pensiamo ad al-
tre soluzioni. Melegnano ne ha bisogno.  

La versione di Prandi

PARMIGIANI PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici
Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458
M E L E G N A N O
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Silvia Bini 
 
 

“Non è pensabi-
le che una 
città come la 

nostra non possieda un 
palasport”. Nel consiglio 
comunale dei giorni 
scorsi il sindaco Vito Bel-
lomo è tornato così alla 
carica sulla realizzazione 

del nuovo impianto. “An-
che in questi giorni le as-
sociazioni sportive han-
no rimarcato la necessità 
del palazzetto, all'inter-
no del quale potrebbero 

organizzare eventi e ma-
nifestazioni di vario tipo 
- sono state le sue parole 
-. Nel Piano opere pub-
bliche 2024 abbiamo 
quindi stanziato due mi-

lioni di euro per l'inter-
vento, che riteniamo 
dunque prioritario per la 
realtà locale: inizialmen-
te l'avevamo previsto in 
zona Montorfano, ma 

”Palasport avanti tutta”
Nella foto 

l’assessore 
Granata 

sarebbe possibile stu-
diare soluzioni alternati-
ve”.  
 
Minoranze in campo 
Il 53enne Bellomo e l'as-
sessore allo sport Jessica 
Granata hanno poi con-
fermato l’ipotesi di una 
nuova palestra sull'ex vi-
vaio Bocciarelli, che sa-
rebbe riservata alle so-
cietà sportive. Sul caso 
palasport hanno preso 
posizione anche le mi-
noranze di Pd, Sinistra 
per Melegnano-Europa 
Verde e lista civica Insie-
me Cambiano. “In pri-
mis chiediamo di effet-
tuare un'approfondita 
analisi sulle strutture 
esistenti, che devono es-
sere specializzate a se-
conda delle varie disci-
pline sportive - ha 
chiarito il leader consi-
liare Dem Alessandro 
Lambri con l’ex sindaco 
Pietro Mezzi, oggi capo-
gruppo di Sinistra per 
Melegnano-Europa ver-
de -. L'eventuale pala-
sport dovrà poi vedere la 
luce su zone già urba-
nizzate e non su aree 
verdi, ribadiamo insom-
ma un secco no a nuovo 
consumo di suolo”. 

Palazzo Broletto torna alla carica sull’impianto sportivo 

Generosa 
e altruista 
L’esempio 

di Anna 

Il ricordo di Anna Facchini

Nella foto  
Anna Facchini 

I tuoi cari cugini  
Agostina e Giuliano 

Il 27 marzo scorso ci ha lasciato An-
na. Con grande dolore la ricordano 
il marito Mario Fusari, l’adoratissi-
ma figlia Cinzia, la sorella Mariuc-
cia, il fratello Pino, i nipoti, i cugini, 
i parenti, gli amici e tutte le persone 
che l’hanno conosciuta. Nata a 
Riozzo 74 anni fa, come spesso suc-
cedeva all’epoca, Anna iniziò a la-
vorare ancora adolescente ed in 
quel periodo, già faticoso, perse im-
provvisamente la giovane mamma. 
Ma nonostante il dolore e le avver-
sità, la famiglia Facchini rimase 
sempre molto unita. Quando sposò 
mio cugino Mario nel 1971, venne 
ad abitare a Melegnano, dove si 
ambientò e si inserì anche grazie al 
suo carattere espansivo, altruista e 
gioioso. Anna si è sempre dedicata 
agli altri. Per molti anni fu donatri-
ce di sangue dell’AVIS. Quando an-
dò in pensione, non si rinchiuse 
nelle mura domestiche ma si ado-
però per aiutare i bambini malati 
presso l’ospedale Predabissi asso-
ciandosi all’ABIO, di cui fece parte 
per qualche anno. Inoltre era sem-
pre presente quando le persone le 
chiedevano aiuto. Bastava una 

semplice telefo-
nata e la sua ri-
sposta era sempre 
un “SI’”. Molti an-
ziani in difficoltà 
si rivolgevano a lei 
per essere accom-
pagnati alle visite 
in ospedale o per 
essere seguiti a va-
rio titolo: far loro 
la spesa, andare in 
farmacia, stare in 
loro compagnia. 
 
Grande vuoto 

Ha curato ragazzi disabili, accudito 
bambini le cui mamme erano in diffi-
coltà per il lavoro, compreso mio figlio, 
e tutti si affezionavano a lei. Grazie al 
suo carattere schietto e simpatico sa-
peva andare incontro ai bisogni delle 
persone mettendole a proprio agio e 
facendole sorridere anche nelle avver-
sità. Pur vivendo a Melegnano, Anna ha 
continuato ad essere legata alla comu-
nità di Riozzo, dove lascia tantissime 
persone che le hanno voluto bene, una 
fra tutte la cara amica Rina Guazzelli, 
che la considerava una sorella. Anna 

aveva una forza d’animo eccezio-
nale e negli ultimi tempi, anche se 
già sofferente, ha assistito persone 
in difficoltà e allettate. Tutti siamo 
rimasti increduli nell’apprendere 
che Anna ci abbia lasciato in così 
breve tempo. Grazie alla sorella 
Mariuccia, nei giorni precedenti al 
suo funerale, l’abbiamo potuta ri-
vedere e pregare nel calore di una 
casa con tutti i famigliari presenti: 
un gesto d’amore della cara sorella. 
Anch’io, che ho conosciuto Anna 
quando ero ancora una bambina, 
l’ho molto amata come si ama una 
sorella maggiore, ricambiata, e co-
me per tutti coloro che l’hanno co-
nosciuta, ha lasciato un grande 
vuoto e un profondo dispiacere. 
Quando ripenso a lei, seppure nel 
dolore, mi consola il ricordo del 
suo sorriso, della sua allegria e del-
la sua capacità di saper sdramma-
tizzare. Anna è stata un esempio di 
altruismo e di generosità d’animo 
e sono sicura che, per tutto ciò che 
ha fatto di bene nella sua vita, sia 
stata accolta dagli angeli.  
Ciao Anna, grazie per tutto. Non ti 
dimenticheremo mai. 

2 milioni 
di euro 

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 19
maggio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Gli alunni difficili

Gli alunni delle classi difficili (disegno Alessia Cat-
tabriga) trasudano aggressività repressa da ogni po-
ro, sono in stato di perenne agitazione, fanno dieci 
movimenti quando potrebbero e dovrebbero farne 
mezzo; e parlano, continuamente, con un tono di 
voce altissimo. La loro soglia di attenzione è di pochi 
secondi, poi scatta inesorabile la battuta, di solito 
contro il compagno, apprezzamenti sulle virtù della 
sua mamma. Eppure sono a scuola, sono qui per 
imparare, per essere educati. Loro più di tutti. Le 
classi difficili sono una minaccia per l’insegnante, 
già al risveglio, quando si reca a scuola, quando sor-
seggia il caffè e ancora può permettersi di non pen-
sarci: “Oggi, ultima ora in I P”. Nel rapporto uno a 
uno capisci che potrebbero essere altro, è il branco 
che li imbestia. In piedi, tra i banchi, a tu per tu gli 
dici di sedersi. Chi prima, chi dopo, si siedono tutti. 
C’è quello che ti dice: “Prof io non riesco a stare fer-
mo, mi metto vicino alla finestra, sto fermo: glielo 
prometto”. Permesso accordato.  
 
Perenne agitazione 
Poi però alla finestra saluta, parla con qualcuno sulla 
strada. “Vieni dentro, così mi fai fare le figure”. “Sono 
i miei genitori, sono andati a parlare coi professori”. 
O quando a un altro chiedi gentilmente di togliere i 
piedi dalla sedia di fronte. “Ti ringrazio”, gli dici in 
anticipo. E loro inaspettatamente ti ricambiano la 
gentilezza mettendo i piedi a terra, facendo “scusi” 
con la mano. All’intervallo, se non escono dalla clas-
se, si attaccano ai cellulari. In preda a manie com-
pulsive urlano frasi all’improvviso, a volume altissi-
mo - “Let’s go” -, continuamente. All’urlo accom- 
pagnando il gesto del palmo aperto della mano la-
sciato cadere contro il banco, pesantemente. “Let’s 
go”. Frasi tormentone che ripetono, continuamente:  
torni a casa, e le senti rimbombare nella testa. A 
martello. E l’immagine di loro che si spingono, si 
strattonano (Continua)        Marcello D’Alessandra 

Il diario del prof-scrittore
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La lettera della lista civica Progetto Melegnano, che promette di scatenare un vibrante dibattito 

Lista civica 
Progetto Melegnano  
 
 

Gentile Direttore,  
approfittiamo del- 
la Sua gentilezza 

per qualche breve re-
plica al Suo editoriale 
“L’opposizione (che man- 
ca)” pubblicato in prima 
pagina sull’ultimo nu-
mero dello storico quin-
dicinale.  Partiamo col 
dire che ogni punto di 
vista diverso dal nostro 
è per noi occasione utile 
di confronto per miglio-
rare la nostra città. Al 
contempo, riteniamo 
altresì opportuno riba-
dire, come abbiamo di-
chiarato in Consiglio 
Comunale, che la nostra 
è stata fino ad ora e sarà 
per tutta la consiliatura 
un'opposizione dura 
ma corretta e sempre 
attenta all'interesse 
della nostra comunità.  
Senza contare che, ad 
oggi, l'attuale maggio-

ranza fino all'approva-
zione del proprio primo 
bilancio a fine aprile, ha 
prima approvato il bi-
lancio predisposto dal-
l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
Bertoli (che non venne 
approvato per il man-
cato voto di alcuni con-
siglieri PD) ed in pratica, 
fino ad oggi, sta por-
tando avanti il relativo 
programma (con alcune 
modifiche su cui ab-
biamo dichiarato la no-
stra contrarietà, quali ad 
esempio, le modifiche al 

progetto di Via Concilia-
zione). Il nostro Gruppo 
Consiliare ha pertanto 
votato distinguendo i 
provvedimenti coerenti 
con il proprio pro-
gramma (esempio ap-
provazione del bilancio 
2022, Convenzione 
ASST per la realizza-
zione dell'Ospedale di 
Comunità, ecc) rispetto 
alle poche e inconsi-
stenti iniziative della 
nuova maggioranza.  
Tutto ciò premesso, non 
possiamo non rilevare 
che il titolo e i contenuti 
dell’editoriale non sem-
brano in prima battuta 
prendere in considera-
zione le innumerevoli 
iniziative che il nostro 
Gruppo ha intrapreso e 
portato avanti dall’inizio 
della consiliatura. In 
questo senso, è appena 
il caso di ricordare che 
Progetto Melegnano ha 
in primis promosso il 
"Consiglio Comunale 
aperto" dello scorso 
mese di ottobre, durante 
il quale è stato consen-
tito alla cittadinanza di 
partecipare a un dibat-
tito pubblico finalizzato 
alla costituzione di una 
ZTL relativa alla via 
Conciliazione appena 
ristrutturata.  
 
Un’iniziativa che, ad 
oggi, rimane ignorata 
dall’attuale Ammini-
strazione nonostante 
siano state raccolte oltre 
1.500 firme a sostegno 
dell’istituzione della 
medesima ZTL da parte 
di cittadini che hanno 
promosso l'iniziativa. 
Accanto a tale attività, 
siamo rimasti sorpresi 
dalla mancata men-
zione della nostra inter-

Nell’immagine 
l’ex sindaco 

Rodolfo Bertoli, 
oggi leader 
di Progetto 
Melegnano 

pellanza consiliare fina- 
lizzata ad ottenere una 
serie di chiarimenti in 
merito all’organizza-
zione delle quattro sagre 
(2 sagre della polenta, 1 
sagra del fungo e del tar-
tufo e 1 sagra del gor-
gonzola) per oltre 30 
giorni all’interno del 
fossato del Castello du-
rante lo scorso mese di 
novembre.  
 
“Opposizione dura” 
Che si sia trattato di un 
importante atto di op-
posizione è sotto gli 
occhi di tutti: i contenuti 
dell’interpellanza – si 
pensi solo che i nostri ri-
lievi sono stati sollevati 
anche dall’opposizione 
di centro-sinistra san-
donatese quando, nei 
mesi successivi, le me-
desime sagre sono state 
organizzate nel Comune 
dell’Eni – sono stati an-
ticipati da un’apprez-
zata conferenza stampa, 
che ha avuto un note-
vole riscontro anche sui 
principali mezzi di co-
municazione. Andando 
avanti, basta scorrere i 
principali mezzi di co-
municazioni e i social 
per leggere le nostre ini-
ziative volte a eviden-
ziare le inefficienze 
dell’attuale Giunta sulle 
tematiche della sicu-
rezza, alla luce dell’im-
barazzante aumento di 
furti nelle scuole, negli 
oratori, nelle abitazioni 
etc.  
 
E molto altro ancora…
Sennonché, se si legge il 
Suo editoriale, queste 
iniziative, che repu-
tiamo pregevoli e che 
hanno evidenziato tutte 
le gravi problematiche 
che affliggono la nostra 
città e alle quali l’attuale 
Giunta non è in grado di 
fornire una risposta 
concreta ai cittadini, 
sono state dimenticate 
ed oscurate dai “botta e 
risposta tra la forma-
zione di Bertoli e il resto 
delle opposizioni […]” 
che agevolerebbero “na-
turalmente la naviga-
zione dell’esecutivo 
Bellomo, che veleggia in 
un mare calmo senza 

pericolo di tempesta”.  
Orbene, ci sembra 
quanto meno riduttivo 
parlare di “botta e rispo-
sta” che avrebbe il solo 
effetto di lasciare “una 
buona fetta dell’eletto-
rato di centrosinistra di-
sorientato”. A nostro 
parere, questi “botta e 
(ancora attesa) risposta” 
come, ad esempio, l’im-
provviso abbandono del 
ricorso Bertarella e le di-
missioni della candidata 
sindaca Marina Baudi, 
non costituiscono sem-
plici “baruffe chioz-
zotte”; piuttosto ritenia- 
mo che costituiscano un 
passaggio doloroso, do-
veroso e fondamentale, 
per garantire un futuro 
al centro-sinistra mele-
gnanese.  
 
In altri termini, Progetto 
Melegnano si è trovato 
di fronte a un bivio: ta-
cere le evidenti contrad-
dizioni del progetto 
incentrato sulla candi-
data dimissionata Baudi 
e tentare un dialogo 
acritico con la coali-
zione di sinistra che l'ha 
sostenuta e che ha posto 
l'insormontabile veto 
nei confronti della pre-
cedente Giunta (con la 
certezza, visti i risultati 
elettorali, di riconse-
gnare la città per la 
quarta volta al Sindaco 
Bellomo o comunque al 
centro-destra) oppure 
proporre alle forze del 
centro sinistra un'ana-
lisi oggettiva e seria su 
quanto accaduto per 
poi porre le basi, con-
crete e solide, per una 
nuova (e più organica) 
coalizione da opporre 
all’attuale centro-destra.  
 
“Scissione assurda” 
Il nostro senso civico, 
pur consapevoli delle 
difficoltà, ci ha imposto 
di percorrere la seconda 
strada e, quindi, di rac-
contare analiticamente 
ai cittadini: a) il veto im-
posto dai partiti di 
estrema sinistra alla 
candidatura dell’allora 
Sindaco Bertoli e della 
sua Giunta; b) la succes-
siva, inevitabile, assurda 
e dolorosa scissione del 
PD di Melegnano, che 
aveva sostenuto il pro-
getto Bertarella; c) la ri-
nuncia del PD melegna- 
nese al proprio candi-
dato designato per le 
primarie locali; d) il so-

stegno del PD locale al 
programma della can-
didata Baudi, la cui av-
versione all’operazione 
Bertarella era stata un 
perno elettorale; e)  
l’improvviso ed immo-
tivato abbandono del ri-
corso Bertarella da 
parte della coalizione 
Baudi, subito dopo la 
prevedibile ed inevita-
bile vittoria del centro-
destra alle scorse 
elezioni di giugno; f) le 
improvvise dimissioni 
della candidata sindaca 
Marina Baudi, anche 
qui senza alcuna presa 
di posizione del PD lo-
cale; g) la rinuncia della 
storica leader di In-
sieme Cambiamo Lucia 
Rossi a subentrare al 
posto della Baudi in 
Consiglio Comunale; h) 
l’ingresso in Consiglio 
Comunale – proprio al 
posto della Candidata 
Sindaca Baudi – di un 
consigliere comunale 
che aveva militato per 
anni nel centro-destra 
cittadino, sostenendo 
proprio l’attuale Sin-
daco Bellomo! Si badi, è 
stato doloroso raccon-
tare tali anomalie.  
Ma le nostre asserzioni 
non sono mai state ani-
mate da qualsivoglia 
desiderio di rivalsa, 
piuttosto, dalla volontà 
di fare un'operazione di 
verità storica, con lo 
scopo di azzerare e fare 
chiarezza sugli errori 
del passato e per creare 
le basi per un nuovo 
progetto, dove le varie 

anime del centro-sini-
stra melegnanese (non 
solo Progetto Mele-
gnano, sia chiaro) pos-
sano confrontarsi sulle 
idee e sui progetti, 
senza forzature, preclu-
sioni o pregiudizi, per 
dare vita a una nuova e 
credibile alternativa 
all’attuale Giunta di 
centro-destra.  
 
Siamo ben consapevoli 
di aver scelto un sen-
tiero impervio e lungo; 
ma siamo anche con-
vinti che potranno farci 
da guida le parole che 
due autorevoli espo-
nenti politici melegna-

“Un nuovo progetto di centro-sinistra”
nesi – uno di estrazione 
democristiana, l’altro di 
provenienza diessina – 
pronunciarono nelle fasi 
che portarono alla idea-
zione dell’Ulivo e poi del 
Partito Democratico. 
Così si esprimeva con la 
consueta lucidità e au-
torevolezza il professor 
Nino Dolcini nello 
splendido editoriale 
“All’ultimo giro” pubbli-
cato sul quindicinale il 
13 luglio 1997: “ravvi-
siamo la necessità di az-
zerare i punti di par- 
tenza, costruendo pa-
zientemente il nuovo 
senza che nessuno vanti 
crediti pregressi (anche se 
oggettivamente ne po-
trebbe avere) né ostenti 
diritti di prelazione per il 
solo fatto di esserci già 
[…] L’Ulivo melegnanese 
sarà tanto più credibile – 
e votabile – se saprà 
creare una visibile cesura 
tra ciò che è accaduto e 
ciò che si spera accadrà. 
Inutile aggiungere che 
questa strategia è ben 
più alta di qualsiasi 
“battaglia sui nomi”.  
 
Queste invece le parole 
dell’indimenticato Um-
berto Poggi riportate 
sempre sul quindicinale 
in data 10 gennaio 1998: 
“Le forzature, le posi-
zioni di rendita, i mo-
delli di riferimento, le 
trincee non ci apparten-
gono, così come non ap-
partengono all’Ulivo […
] La capacità di un diri-
gente politico è il sapersi, 
in ogni momento, con 
umiltà mettere in discus-
sione confrontandosi 
con sé stesso, con la forza 
politica, movimento o 
associazione che si rap-
presenta e con il suo reale 
peso, capendo in co-
scienza quando si è parte 
della storia e quale ruolo 
reale consenta di essere 
ancora autori del fu-
turo”. 
 
Al di là del titolo forse un 
po’ forte, lo scopo del-
l’editoriale era proprio 
quello di stimolare il di-
battito. Ringraziando 
Progetto Melegnano per 
il contributo alla discus-
sione, nell’ottica di 
quella pluralità che con-
traddistingue “Il Mele-
gnanese”, siamo 
ovviamente pronti ad 
ospitare le posizioni delle 
altre forze politiche. 

 (S.C.) 

Passaggio 
doveroso 

Facciamo 
chiarezza
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Gualtiero Bones 
 
 

Puntuale come l'ar-
rivo della primave-
ra, la compagnia 

teatrale Una Tantum di 

Melegnano riapre il sipa-
rio per un nuovo spetta-
colo, anzi tre nuovi spet-
tacoli che verranno 
portati in scena sabato 
29 aprile alle 21, dome-
nica 30 aprile alle 15.30 e 

sabato 13 maggio alle 21. 
Ma questa volta ci sarà 
una grande novità: l’Una 
Tantum non salirà da so-
la sul palcoscenico, ma 
verrà affiancata dalla 
compagnia teatrale 
Me.Te.Or di Mediglia in 
un esilarante varietà che 
proporrà diversi mo-
menti di teatro alternati 
alla musica. Il titolo dello 
spettacolo unisce i nomi 
di entrambe le compa-
gnie, il varietà si chiame-
rà infatti Tantum-Mete-
or. Come da tradizione 
lo spettacolo primaverile 
targato Una Tantum si 
terrà al teatro-salone 
della comunità di via de-
gli Olmi 2 a Melegnano 
nella parrocchia di San 
Gaetano, a cui il ricavato 
sarà devoluto in benefi-
cenza. Un ringrazia-
mento particolare va an-
che alla compagnia 
teatrale Piccola Ribalta 

Nell’immagine 
la locandina 

dell’evento 

Enrico Maghini per la 
disponibilità a collabo-
rare con le due compa-
gnie che calcheranno il 
palcoscenico.  

Due registi 
Dopo i recenti successi 
de "Il giorno della tre-
marella" portato in sce-
na dall’Una Tantum a 
Melegnano a maggio 
2022 e a Vizzolo il 4 feb-
braio e de "L'osteria di 
Resiétta" messo in scena 
lo scorso novembre-di-
cembre a Mediglia, il 21 
gennaio a Melegnano e 
ancora il 2 aprile a Medi-
glia, le due compagnie 
attendono a teatro l’af-
fezionato pubblico per 
fare da cornice alla 
splendida opera. A ren-
dere ancora più presti-
gioso il cast di attori e 
personaggi che si alter-
neranno sul palco, ci sa-

Addirittura un triplo appuntamento al Giardino il 29 e il 30 aprile e il 13 maggio

Evento Lions 
Rimettiamoci 

in gioco 

Il 3 e il 7 maggio

Nella foto 
i soci Lions 
impegnati 

in un evento 

Lions Club Melegnano

Quest’anno il Lions Club Melegnano 
festeggia 50 anni dalla sua fondazio-
ne. 50 anni sono un traguardo signi-
ficativo ed importante, soprattutto 
per il Lions Club Melegnano che sin 
dalla sua fondazione nel lontano 
1973 è sempre stato in prima linea 
ed attento ai bisogni del territorio in 
generale e della città di Melegnano 
in particolare, un traguardo che vo-
gliamo festeggiare con tutto il terri-
torio. In questi 50 anni il Lions Club 
Melegnano ha sostenuto attività di 
solidarietà, filantropiche e culturali 
che potessero arricchire la comunità 
locale. Ciononostante, non siamo 
ancora stanchi, dopo tutto questo 
tempo, anzi scegliamo di “Rimetterci 
in gioco”. Per “giocare” ci faremo aiu-
tare dall’associazione Over-Game 
(ente del Terzo settore) con la quale 
è stato organizzato il convegno del 3 
maggio nella sala delle Battaglie del 
castello Mediceo. Una serata di for-
mazione in campo educativo in cui 
ci addentreremo nella tematica del 
gioco: gioco come valore e strumen-
to educativo, gioco come occasione 
di incontro, gioco come momento di 
comunicazione, gioco come oppor-
tunità di conoscenza, gioco per im-
parare il rispetto delle regole diver-
tendosi, gioco per scatenare la 
fantasia, gioco per mettersi alla pro-
va, gioco per suscitare emozioni, gio-
co per raccontare una storia, gioco 
anche solo per divertirsi, gioco per 
giocare la nostra parte e molto altro 
ancora. Del resto, anche Aristotele ri-

teneva il gioco un'attività e un'esperien-
za non finalizzata e produttiva ma utile 
per lo sviluppo della personalità e per 
l'allenamento della sfera cognitiva e Ma-
ria Montessori ha sviluppato gli studi sul 
valore educativo del gioco.  
 
Approccio inclusivo 
Un convegno aperto a tutta la cittadi-
nanza e a tutte le realtà associative e 
educative del nostro territorio per forni-
re qualche strumento, qualche idea per 
“creare un approccio inclusivo in grado 
di rendere il gioco strutturato uno stru-
mento utile anche in contesti educativi”. 
Relatori saranno Gabriele Mari, svilup-
patore di giochi, scrittore e educatore lu-
dico che da oltre vent’anni opera nel 
campo della disabilità giovanile e del-
l’autismo, utilizzando il gioco nella pra-
tica educativa quotidiana (disabilità, 
scuola, carcere), ci parlerà del valore 
educativo del gioco, Spartaco Albertarel-
li, il più prolifico Game Designer italiano 
giornalista e scrittore, racconterà l'evo-
luzione del gioco sia dal punto di vista 
dei "giocatori" che da quello di chi i gio-

chi li pensa e li progetta, Sara Trecate 
più nota come Miss Meeple, youtu-
ber nota in campo ludico, ci parlerà 
del legame tra social media e giochi 
da tavolo e come si possano utiliz-
zare i primi per coinvolgere giovani, 
ragazzi e famiglie nel mondo ludico. 
Il nostro service non si fermerà al 
convegno del 3 maggio, domenica 7 
maggio nel pomeriggio dalle 16 l’as-
sociazione Overgame, con l’aiuto 
del gruppo scout Agesci di Melegna-
no, farà giocare tutta la città: un’oc-
casione da 0 a 99 anni per divertirsi 
e costruire legami. Scopriremo in-
sieme quante sfaccettature ha il gio-
co da tavolo e quanto sia un'espe-
rienza educativa, pedagogica, in- 
clusiva, transgenerazionale che si ri-
volge a tutti, dai bambini ai ragazzi, 
dai giovani agli adulti fino ai "se-
nior". Un’occasione per divertirsi e 
riscoprire il valore dell'incontrarsi, 
perché tra le tante cose il gioco da 
tavolo ci insegna anche a "stare" 
con gli altri! 
Vi aspettiamo tutti, non mancate!            

rà la presenza del presti-
giatore ed illusionista 
melegnanese Mauro 
Massironi. A presentare 
lo spettacolo farà da 
mattatore Paolo Starvag-
gi mentre il numerosissi-
mo cast di attori saranno 
diretti addirittura da due 
registi: Arturo Boiocchi e 
Giuseppe Bontempi. I 
biglietti sono in vendita 
alla merceria “La Marcel-
lina” di via Frisi 30 a Me-

legnano. Il Comune di 
Melegnano ha patroci-
nato l'evento, che ormai 
si ripete annualmente 
dal 2015 con l'unica ec-
cezione legata all’emer-
genza Covid. Non resta 
altro da fare che sceglie-
re il proprio posto e ac-
comodarsi in teatro per 
gustare uno spettacolo 
veramente divertente.  
Le due compagnie vi 
aspettano numerosi!!! 

Grandi 
novità 

La compagnia teatrale UNA TANTUM di Melegnano e la compagnia teatrale ME.TE.OR. di Mediglia presentano 

Sabato

29
APRILE
alle ore 21,00

Sabato

13
MAGGIO
alle ore 21,00

Domenica

30
APRILE
alle ore 15,30

MELEGNANO
Teatro “Sala Della Comunità”

Via degli Olmi 2

BIGLIETTI IN VENDITA PRESSO:
Merceria “La Marcellina”
di via Frisi 30 Melegnano
INFO 392 1287274

 Il ricavato dello spettacolo verrà devoluto in benefi-
cenza alla Parrocchia di San Gaetano in Melegnano

Annalisa Nico
li

A

ngelo Bianch
i

TantumMeteor

Si ringrazia per la collaborazione la compagnia 
teatrale Piccola Ribalta “E. Maghini” di Melegnano

Trucco e parrucco: di Extroversi
di Francesco Iurilli e Alessandra Belloni
Grafica: Stefania Vitali
Audio: Luigi Robbiati
Luci: Raffaele Crotti e Giuseppe Scala

con il patrocinio
della Città di Melegnano

• C
o
m

pa
gnia Teatr

a
l
e

 •

M
assim iliano C

ur
tiA

nnamaria Nabor
ri

A
ntonella Caglia

 F
er

roC
ristina Cremas

co
li

G
iuseppe ScalaMassimo Val

er
i o

Tiziano Pozz
i

A
ntonio Resconi

M

arilena Manz
o

ni

D
avide Parodi

CON:

REGIA:

PRESENTA:

Paolo Starvaggi

Giuseppe

Bontempi
REGIA:

Arturo
Boiocchi

Partecipa

il MAGO

Mauro
Massironi

i Giovani
della ME.TE.OR.

E CON:

Tanti appuntamenti di carattere benefico nelle pros-
sime settimane a Melegnano. Per venerdì 5 maggio 
alle 20.30 al bar dell’ortatorio di San Gaetano è in 
programma un torneo di burraco a sostegno del-
l’oratorio: per informazioni e iscrizioni è possibile te-
lefonare al 340/8010303.  
 
Per oratori e chiese 
In occasione della festa della mamma, domenica 7 
maggio sul sagrato della basilica di San Giovanni ver-
ranno invece proposti oggetti da collezione, preziose 
biancherie della nonna, curiosità e tanto altro, il cui 
ricavato sarà anche in questo caso devoluto all’ora-
torio e servirà per continuare a finanziare il restauro 
della Madonna della Rosa nella chiesa dei Servi.  

Eventi benefici al via
Nelle prossime settimane

Tantum-Meteor, che gran spettacolo
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A 48 anni dal rapimento, è stata posata una targa in memoria del giovane ingegnere 

Luciano Passoni 
 
 

A 48 anni esatti dal 
rapimento, ve-
nerdì 14 aprile il 

Comune di Milano, il 
comitato della Memoria 
e la Fondazione Dare-
frutto hanno comme-
morato Carlo Saronio, 
figlio del dottor Piero, 
l’industriale fondatore 
degli stabilimenti chi-
mici che sino agli anni 
Sessanta avevano sede 
nel territorio di Mele-
gnano e nel confinante 
comune di Cerro al 
Lambro. Ingegnere chi-
mico e ricercatore, il 
giovane fu rapito il 14 

aprile del 1975 davanti 
al palazzo dove viveva la 
famiglia Saronio al ci-
vico 30 di Corso Venezia 
a Milano, oggi sede della 
Tod’s dei Della Valle, che 
hanno accolto con fa-
vore la posa della targa. 
La cerimonia ha visto i 
saluti iniziali dell’asses-
sore alla Cultura di Mi-
lano Tommaso Sacchi, 

mentre la presidente 
emerita della Corte co-
stituzionale ed ex mini-
stro della Giustizia 
Marta Cartabia ha trac-
ciato un breve profilo 
umano e storico di Saro-
nio e di quanto acca-
duto, rimandando alla 
memoria di quegli anni 
come monito per trage-
die che non devono più 
ripetersi: parole raccolte 
da padre Masolo che 
con Marta Saronio, ri-
spettivamente nipote e 
figlia di Carlo, ha tena-
cemente voluto questo 
momento di ricordo per 
non disperdere la me-
moria e per una frut-
tuosa rigenerazione.  

Doppio evento 
La benedizione del vica-
rio generale dell’Arci-
diocesi di Milano mon- 
signor Franco Agnesi ha 
concluso la prima parte 
dell’evento partecipato 
dal sindaco di Cerro al 
Lambro Gianluca Di Ce-
sare con l’assessore alla 
sicurezza di Melegnano 
Cristiano Vailati, che è 

Nelle foto 
le cerimonie 

milanesi 

proseguito nel pomerig-
gio nella sala Alessi di 
Palazzo Marino con la 
conferenza «Ricreare ra-
dici. Carlo Saronio, una 
storia di famiglia», te-
matica ripresa proprio 
dal libro di padre Ma-
solo. Moderata dal gior-
nalista Mario Calabresi, 
che si è già occupato 
della storia con il libro 
“Quello che non ti di-
cono”, la tavola rotonda 
è stata aperto dal sin-
daco di Milano Giu-
seppe Sala, secondo il 
quale la città deve fare 
memoria e coltivare 
l’impegno e l’orgoglio di 
non dimenticare. La ri-
flessione dell’arcivesco- 
vo di Milano monsignor 
Mario Delpini si è in-
vece concentrata sui 
due enigmi che pone 
alla sua coscienza: 
“Come vescovo sono 
sempre inquietato dal-
l’interrogativo su cosa vi 
sia nel cuore di un uomo 
per arrivare a uccidere 
un altro uomo guardan-
dolo in faccia - sono 
state le sue parole -. È un 
enigma che ha a che fare 
con un altro: cosa sia 
l’ideologia, un sistema 
di pensiero che con-
vince che fare del male 
sia un bene. Come può 
funzionare questa as-
surdità? Interrogativi 
che coinvolgono tutti, il 
fare memoria è un 
modo per scongiurare 
che tutto possa ripe-
tersi”. Rimarcando che 
la storia insegna a chi 
vuole imparare, monsi-
gnor Delpini ha infine 
incoraggiato a vedere 
questa occasione come 

una ferita può nascere 
una umanità nuova.  

Nuova vita 
Una memoria al pre-
sente che sia utile al fu-
turo è un richiamo fatto 
anche dallo stesso Cala-
bresi e Manlio Milani, 
presidente dell’Associa-
zione dei familiari delle 
vittime di Piazza della 
Loggia, che hanno riba-
dito la necessità della 
giustizia e del dialogo 
per superare la logica 
delle contrapposizioni e 
trovare adeguate rispo-
ste alla complessa storia 
di quegli anni. Dopo un 
commosso ricordo in 
video del presidente 
dell’istituto Mario Negri 
Silvio Garattini, la figlia 
di Aldo Moro Agnese ha 
descritto la sua come 
una “generazione muta”, 
incapace di misurarsi 
con l’orrore di quegli 
anni. Una voce che do-
vrebbe invece restituire 
vita alle vittime, unico 
metodo per contrastare 
la violenza. “Occorre 
guardare ciò che siamo 
stati, nel bene e nel 
male, perché in tutto c’è 
una lezione da imparare 
- ha detto -. Io mi spa-
vento quando sento dire 
che la memoria degli 
anni di odio deve essere 
solo quella delle vittime. 
Dove ogni essere umano 
non è sacro diventa 
“cosa” e può essere ri-
dotto a una divisa e ad 
un bersaglio”. “Chiudere 
il cerchio di una storia 
che ha rappresentato 
una ferita per tutta la fa-
miglia”: sono queste le 
parole a chiusura del 
convegno da parte di 
padre Masolo, che ha la-
vorato con la cugina 
Marta per sanare le pia-
ghe, prendere le ferite in 
mano e cercare di puri-
ficarle. Così come è av-
venuto con la “Tenuta 
San Marzano Mercu-
rina” in Lomellina ap-

partenuta alla famiglia 
Saronio, protagonista 
della controversa storia 
di Carlo e rigenerata 
dalla Fondazione Dare-
frutto, di cui proprio 
Masolo è presidente 
onorario. Tenuta diven-
tata un’oasi naturali-
stica aperta a tutti con 
progetti di rilevanza 

Il ricordo senza tempo di Carlo Saronio

culturale e sociale. “Un 
frutto prezioso nel quale 
prosegue la storia di 
Carlo Saronio”. Parole 
incise su una targa che 
diventano il ponte di 
una vita nuova. 

Una ferita 
da sanare 

Sulla “chimica”, come era conosciuta familiarmente 
a Melegnano, si è scritto e detto molto. Come ebbe a 
dire in una pubblicazione degli anni Novanta l’ex 
sindaco Pietro Mezzi “la fabbrica Saronio, tra le altre, 
ha rappresentato la ricchezza di Melegnano (econo-
mica e occupazionale), ma anche le contraddizioni 
del lavoro industriale, specie nell'impatto sulla salute 
dei lavoratori e sull'ambiente”. Questa breve sintesi 
vuole solo datare le fasi temporali della sua storia, i 
particolari della quale possono aiutare ad una mag-
giore comprensione degli argomenti trattati. Piero 
Saronio nasce nel 1886 e si laurea in chimica pura a 
Pavia nel 1911. Nel 1926 realizza il primo nucleo della 
futura Industria Chimica dr. Saronio acquisendo a 
Melegnano uno stabile sulla via per Carpiano. Saro-
nio è considerato un pioniere nel campo delle ma-
terie coloranti.  
 
Pioniere nei coloranti 
Tra il 1926 ed il 1935 si costruisce lo stabilimento e 
comincia un decennio di intenso sviluppo edilizio 
ed occupazionale. Dal 1935 inizia la produzione di 
materiale bellico e nel 1943 si espande nel territorio 
di Cerro al Lambro (frazione Riozzo), al cui interno 
l’acquedotto si ispira all’arco dei Fileni costruito in 
Libia. Intuendo la pericolosità delle lavorazioni in-
troduce una vaccheria per fornire agli operai latte 
che possa mitigarne gli effetti sulla salute. Nel 1940 
realizza anche una serie di servizi, spogliatoi, bagni, 
docce, bar, mensa e infermeria con presenza di me-
dico. La produzione bellica sarà bloccata dai tede-
schi sul finire del conflitto, lo stabilimento di Cerro 
abbandonato e il terreno utilizzato per scopi di ad-
destramento militare. Il resto della produzione subi-
rà una prima crisi nel 1952, da cui comincia il lento 
declino che lo porterà ad essere ceduto, nel 1963, 
all’Acna e alla definitiva chiusura nel 1966.  
(Bibliografia: Le grandi fabbriche a Melegnano – L’in-
dustria Chimica “Saronio” di Giovanna Longhi – 2000 
Comune di Melegnano).          Lu. Pa. 

La chimica in città
La storia di Piero Saronio

Il rapimento venne compiuto il 14 aprile 1975 dal 
Fronte Armato Rivoluzionario Operaio, una costola 
di Potere Operaio, di cui lo stesso Carlo Saronio era 
stato simpatizzante per poi staccarsene. L’obiettivo 
era quello di finanziare le attività del gruppo: il gior-
no stesso del rapimento Saronio rimane ucciso da 
una dose eccessiva di cloroformio, ma i sequestratori 
riusciranno comunque ad ottenere dall’ignara fami-
glia una parte del riscatto, che verrà poi recuperato 
al momento degli arresti avvenuti in Svizzera.  
 
Giovane ricercatore 
Il cadavere di Saronio verrà ritrovato nel 1979 e se-
polto nella tomba di famiglia al cimitero monumen-
tale di Milano. Ricercatore per l’istituto Mario Negri 
di Milano, il giovane ricercatore era figlio del chimico 
e imprenditore Piero Saronio scomparso nel 1968, 
titolare della Industria Chimica dr. Saronio.         L.P. 

Il rapimento nel 1975
La drammatica vicenda
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Il Sorriso dei PopoliIl Sorriso dei Popoli  
Associazione di promozione socialeAssociazione di promozione sociale
Melegnano, via Zuavi 10 Melegnano, via Zuavi 10 
tel. 02 28092950tel. 02 28092950

Aiutateci ad aiutare. Grazie!Aiutateci ad aiutare. Grazie!

MELEGNANO DOMENICA 7 MAGGIO 2023 

PROGRAMMA 

Basilica S. Giovanni Battista, piazza Risorgimento, 3 

Ore   9,45  accoglienza con rito indiano sul sagrato

Ore 10,15  S. Messa concelebrata da Sacerdoti 

                 indiani e animata da suore indiane 

Palazzina Trombini, via Medici, 2

Ore 12,00 pranzo a cura dell’Associazione Alpini (1) 

Ore 14,00 rito di accoglienza con accensione 

                    lampada indiana 

• Inaugurazione mostra Il Sorriso dei Popoli: dal 2018 

ad oggi e testimonianze dei nostri referenti dal mondo 

• Inizio operazione vestizione con nostri abiti etnici 

a cura delle volontarie (2) 

Ore 16,15  sfilata lungo le vie di Melegnano con abiti  

                   provenienti da diversi Paesi del Mondo (3) 
        

• Rientro alla Palazzina Trombini: danze indiane a 

cura delle suore Congregazione Oblate di Nazareth

(1) Pranzo: costo 18 € da prenotare entro il 28.4.23 fino ad 
esaurimento posti
(2) Abiti etnici da prenotare entro il 28.4.23
(3) Chiunque potrà partecipare indossando un proprio abito 
tradizionale

Intrecci di etnie 
e solidarietà

Prenotazioni 

Presso Il SORRISO DEI POPOLI, via Zuavi 10 

oppure ai seguenti numeri telefonici:

3358396368 Franca - 3382572980 Anna - 3339651556 Graziella

Con il Patrocinio 

della Città di Melegano.

Assessorato alla Cultura.

SIETE TUTTI INVITATI

Città di Melegnano

ASPETTANDO IL GRANDE EVENTO!

12:00: Punto ristoro*
18:00: Fanfara Alpina 
18:30: Alzabandiera
19:00: Aperitivo
19:45: Cena solidale con gli Alpini
+ punto ristoro*

29 e 30 APRILE
MELEGNANO

SABATO 29

 CENA CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

* Il punto ristoro dispone di panini, salamelle, patatine fritte, 
salame nostrano, prosciutto, coppa, birra, vino e bibite

INCLUDE: ANTIPASTO, PRIMO, SECONDO, DOLCE E ACQUA 333 297 2734

 Aperitivo: 11.30
Punto ristoro*: 12.15

 

DOMENICA 30
PIAZZA DELLA

VITTORIA

(€ 25)
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me sosteneva un allenatore 
in un film, o vinciamo in 
gruppo o perdiamo indivi-
dualmente. 
 
A Kinshasa… 
C’è un grande campo da cal-
cio abbandonato, che mi pia-
cerebbe quindi rilanciare: tut-
to questo proprio nella 
consapevolezza dell’impor-
tanza dello sport, che ho avu-
to modo di sperimentare in 
tutti questi anni trascorsi con 
voi.  
 
Sport a parte… 
Coltivato sin dall’inizio della 
vocazione, il desiderio di mis-
sione si è risvegliato nel 2021 
dopo l’assassinio proprio in 
Congo dell’ambasciatore Lu-

Martedì 9 maggio il sacerdote partirà per la missione nella capitale del Congo Kinshasa

Clarissa Nobili 
 
 

“Lo sport diventa me-
tafora della vita, 
dobbiamo decidere 

se seguirla da spettatori o se 
invece viverla pienamente”. Il 
45enne don Francesco Bar-
bieri ha salutato così la comu-
nità di Melegnano, dove la 
scorsa settimana sono stati 
organizzati una serie di tornei 
sportivi tra i ragazzini dell’Sgb 
Giardino con i pari età degli 
oratori di Limbiate e del quar-
tiere milanese della Barona, le 
parrocchie dove ha svolto il 
proprio ministero sacerdota-
le. “Dopo aver giocato per 10 
anni da ragazzo proprio nel-
l’Sgb Giardino, a Limbiate e 
alla Barona sono stato presi-
dente delle società sportive 
parrocchiali - afferma don 
Francesco -. Nella mia vita ha 
insomma giocato un ruolo di 
primo piano lo sport, che mi 
ha fatto capire quanto sia im-
portante l’impegno per gli al-
tri.  
 
Ma non solo… 
Negli anni del calcio ho cono-
sciuto allenatori-educatori 

Melegnano saluta don Francesco

fondamentali per la mia vita, 
ricordo proprio a Melegnano 
Mauro Sommariva, che ho 
voluto come padrino alla Cre-
sima. Ma lo sport diventa an-
che metafora dell’esistenza. 
 
In che senso? 
Dobbiamo decidere se seguir-
la in tribuna da spettatori o se 
invece scendere in campo per 
vivere pienamente la vita, nel 
corso della quale non man-
cheranno naturalmente le vit-
torie e le sconfitte, i momenti 
belli e quelli brutti, che saran-
no tutti di basilare importan-
za per la nostra crescita.  
 
Attraverso lo sport…  
Possiamo fare del bene di-
vertendoci tutti assieme: co-

Nell’immagine  
don Barbieri 
con i ragazzi  

ca Attanasio, che avevo cono-
sciuto nel 2003 a Limbiate al-
l’inizio del mio ministero sa-
cerdotale. 

La svolta…  
E’ arrivata a metà dello scorso 
anno quando, parroco nel 
mio primo anno alla Barona e 
oggi impegnato nella missio-
ne proprio in terra congolese, 
don Maurizio Cancrini ha ri-
chiesto un prete per consoli-
dare un progetto nella capita-
le Kinshasa. Ma non ci sarà 
solo quello… 

A cosa allude? 
Oltre alla realizzazione di un 
pozzo, sarò chiamato a colla-
borare al progetto di una ca-
sa per dodici bambini di stra-
da disabili di Kinshasa. Il 
tutto completato dall’impe-
gno all’università per accom-
pagnare i giovani cattolici nel 
cammino di fede, ma sarò 
coinvolto anche nell’espe-
rienza dell’ambulanza diret-
ta tre volte la settimana nelle 
favelas per soccorrere i pove-
ri della Terra.  
 
Il senso… 
Vivrò in prima persona quel 
comandamento dell’amore 
di Gesù, "Amatevi come io vi 
ho amato" o forse "Amatevi 
siccome io vi ho amato", che 
rappresenta il vero significa-
to dell’essere missionari.  
 
L’amata moto… 
Mi dicono sia il mezzo più 
comodo per muoversi a Kin-
shasa, ne prenderò una usata 
per girare nella capitale del 
Congo. 

L’importanza 
dello sport 
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con il quartier generale del 
colosso energetico fissato a 
San Donato, nacque da qui la 
decisione obbligata di traslo-
care nel Sudmilano.  
 
A Melegnano… 
Ci venni per la prima volta 
una domenica mattina, c’era 
il tradizionale mercato con un 
incredibile via vai di gente, ne 
rimasi letteralmente impres-
sionato: fu amore a prima vi-
sta, vivo in piazza Piemonte 
da 50 anni, mi sono sempre 
trovato benissimo. 

In occasione di un compleanno tanto significativo, il popolare Lupini apre l’immenso libro dei ricordi

Stefano Cornalba 
 
 

“Che regalo mi piace-
rebbe? Una buona 
salute, è così bella 

la vita”. Si conclude così la 
simpatica chiacchierata con 
Enrico Lupini, tra i personag-
gi più popolari della nostra 
Melegnano, che in questi 
giorni soffia sulle prime 80 
candeline.  
 
Partiamo dall'inizio… 
Sono nato il 27 aprile 1943 a 
Sigillo, piccolo paese in pro-
vincia di Perugia.  
 
La leggendaria Sigillo... 
Ci torno d'estate, a Natale e 
Pasqua: conosco ancora tutti, 
ogni volta è sempre una gran-
de festa. Papà Luigi era un mi-
natore, è stato uno dei pochi 
a non prendere la silicosi, è 
morto a 89 anni nel 1995. 
Mamma Linda faceva invece 
la casalinga, ma ho anche una 
sorella di nome Concetta.  
 
Carletto Mazzone... 
A 13 anni trascorsi le vacanze 
estive nell’Anconetano, dove 
si erano dati appuntamento 
gli oratori in arrivo dall'Italia 
centrale. Il mitico Carletto 
aveva qualche anno in più di 
me, condividevamo lo stesso 
camerone-dormitorio, era 

“80 anni sulla cresta dell’onda”

molto simpatico e premuroso 
con i più giovani: nacque così 
uno splendido rapporto 
d’amicizia con un grande al-
lenatore di calcio, che negli 
anni ha guidato campioni 
straordinari come Totti e Bag-
gio, Pirlo, Guardiola e tanti al-
tri. 
 
In gioventù… 
Dopo aver lavorato per quat-
tro anni in una società che co-
struiva autostrade tra la Cam-
pania e la Calabria, nel 1968 
sono passato al gruppo Eni: 

Nell’immagine 
Enrico Lupini 

La moglie Giuseppina… 
La conobbi nel 1970, abitava 
in un paesino a pochi chilo-
metri da Sigillo: è stato un 
grande amore coronato dalla 
nascita di nostro figlio Marco. 
Oggi sono anche nonno del 
piccolo Giacomo, al quale so-
no ovviamente legatissimo. 

La Lega… 
Non avevo mai fatto politica, 
nel 1994 fui quasi forzato 
dall’amico Angelo Perini, ma 
poi il Carroccio è diventato 
parte integrante della mia vi-
ta.  
 
In consiglio comunale… 
La prima volta è stata nel 
1998, l’ultima alle comunali 
2022, sono probabilmente il 
veterano dell’intero Sudmila-
no. Ma mi piace stare con i 
giovani, oggi ce ne sono diver-
si nella politica locale. 
 
In Comune… 
Sono stato vicesindaco dal 
2007 al 2012, ma il periodo più 
bello è stato certamente quel-

lo all’opposizione: quante 
battaglie in quegli anni con 
l’amico Luigi Tessarin, un al-
tro storico personaggio della 
politica locale. 
 
“I viaggi del Lupo”… 
Si chiamava così l’agenzia 
viaggi fondata e gestita con 
mio figlio Marco all’inizio de-
gli anni Duemila a Milano, 
ma sono anche tanti altri i 
settori che mi hanno visto 
protagonista nel corso degli 
anni. 
 
Qualche esempio… 
In entrambi i casi a titolo di 
volontariato, faccio parte del 
consiglio d’amministrazione 
dell’associazione Umana-
mente e della Scuola sociale, 
ma sono anche presidente 
della cooperativa sociale “Il 
Broletto” legata alla Fonda-
zione Castellini Onlus. 
 
Il segreto… 
Sono sempre stato un tipo 
curioso di natura, mi piace 
stare in mezzo agli altri, so-
cializzare con i vari interlocu-
tori nella vita di tutti i giorni. 
Tenendo sempre ben presen-
te una cosa. 
 
Quale? 
La massima serietà nei com-
portamenti, che mi sono im-
posto come regola di vita. 

Curioso 
di natura 

La super-nonna festeggia felice-
mente i 99anni con figlia, genero, ni-
poti, pronipoti ed amiche. Tantissi-
mi auguri, ti vogliamo bene.

Gli studenti alla scoperta del castello!!! Auguroni Emilia!!!

Un mondo di auguri al mitico Do-
menico, che in questi giorni soffia su 
84 candeline dalla moglie Rita con fi-
gli, nipoti, fratelli e parenti.

Auguri Domenico!!!

Con l’ultima visita avvenuta in questi giorni, il castello ha aperto le porte a 110 studenti di Melegnano, che hanno am-
mirato le tante bellezze del monumento cittadino per eccellenza. E’ questo l’obiettivo del progetto promosso da palazzo 
Broletto con la Pro Loco Melegnano, le cui guide storiche hanno fatto da Ciceroni agli allievi delle cinque classi prime 
della media Calvino. 
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Anniversari

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Piero Zuccotti 
Le persone non muoiono 
mai se le hai nel cuore. So-
no passati 4 anni e sei sem-
pre nei ricordi dei tuoi fa-
miliari. Una Santa Messa di 
suffragio verrà celebrata l’8 
maggio alle 18 nella chiesa 
Santa Maria del Carmine.

Pietro Vitali 
A due anni dalla morte, 
commemoriamo la fi-
gura di Pietro Vitali, im-
pegnato in svariati set-
tori della vita locale, 
dove in tanti lo ricorda-
no con profondo affetto.

Giorgio Miracoli 
Grande amico del 
nostro “Melegnane-
se”, a due anni dalla 
morte ricordiamo 
con profondo affetto 
Giorgio Miracoli, me-
regnanin vero sem-
pre in prima fila per 
la sua città.

L’appello di mamma Sabrina per ricordare chi è morto in giovane età 

Stefano Cornalba 
 
 

“Un giardino della me-
moria per ricordare i 
nostri ragazzi che non 

ci sono più e farli sentire ancora 
tra noi”. E’ questo l’appello lancia-
to da Sabrina Dossena, la mamma 

del 30enne Mattia Rossi (foto 1) 
morto nella tarda serata del 9 feb-
braio 2022, quando è stato travol-
to da una Smart a Monza. “L’idea 
è nata dopo le recenti morti dei 
19enni Simone Benelli (foto 2) e 
Mattia Andrea Maiocchi (foto 3), 
che hanno destato grande com-
mozione nella realtà locale - sono 

le sue parole -. Nell’ultimo ven-
tennio sono state diverse le morti 
dei giovani nella nostra città: a 
partire da quella della 16enne Lu-
cia Pozzi, travolta la notte di Na-
tale del 2004 da un fuoristrada 
nel cuore di Melegnano, ma negli 
anni anche Melissa e Lara, Marco 
e Matteo sono state vittime di ter-
ribili incidenti stradali”.  
 
Tanti drammi 
C’è stato poi il dramma dei due 
giovani travolti dal treno, ma an-
che di Marcello e Giovanni morti 
in montagna, tutte tragedie che 
hanno colpito profondamente 
l’intera comunità locale. “Perché 
non prevedere una sorta di giar-
dino della memoria dedicato ai 
nostri giovani morti prematura-
mente, dove tutti potrebbero ri-
trovarsi per conservarne vivo il ri-
cordo? - conclude commossa la 
donna -. Basterebbe un altarino 

Un giardino per i ragazzi

Nelle immagini  
i tre ragazzi

o anche una semplice aiuola con 
una targa in un parco pubblico di 
Melegnano, dove soprattutto i 
tanti amici potrebbero lasciare un 
mazzo di fiori, un pensiero o una 
foto della gioventù vissuta in 
compagnia. Tutto questo per sen-
tire ancora vicini i nostri ragazzi, 
che ci mancano immensamente 
e la cui memoria porteremo sem-
pre nel cuore”. 
 
Augurandoci ovviamente che pos-
sa essere presa in considerazione 
dalle istituzioni, appoggiamo in 
pieno la proposta di mamma Sa-
brina, grazie alla quale resterebbe 
sempre vivo nella memoria collet-
tiva il ricordo di quanti ci hanno 
lasciato in giovane età. 

Memoria 
e ricordo 

Foto 1 Foto 2 Foto 3

La famiglia Maiocchi tutta, affranta dal dolore della 
perdita del loro amato Mattia, si dissocia totalmente 
da questa estemporanea raccolta fondi richiesta per 
sostenere le spese di rito. La famiglia Maiocchi è to-
talmente in grado di sostenere tali spese autonoma-
mente senza ricorrere ad alcun aiuto da parte di nes-
suno e tanto meno da un movimento politico.  
La famiglia Maiocchi appoggerà solo una raccolta 
fondi a scopo benefico come ad esempio le associa-
zioni “ vittime della strada”. Rimarrà quindi a com-
pleta disposizione per il sostentamento delle spese 
spettanti e se necessario si farà carico anche delle 
spese in toto. 

Famiglia Maiocchi 

“L’addio al nostro Mattia 
Nessuna raccolta fondi” 

La lettera della famiglia Maiocchi
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Il prof Piazza alle prese con l’eterno dilemma di docenti e studenti
Francesco Piazza 
 
 

Esasperata dai troppi 
compiti del figlio di-
sperato e in lacrime, 

di recente una mamma ha 
scatenato un vibrante di-
battito sui social, ma c’è 
anche la lettera di una do-
cente che invita gli alunni a 
leggere un libro, guardare il 
cielo e cantare per vivere 
nella maniera più naturale 
possibile le vacanze pa-
squali. In ogni tempo la 
questione ha tenuto ban-
co: si parla di troppi com-
piti specie per i bambini 
più piccoli, soprattutto nei 
week end, nei periodi di 
vacanza (Natale, Pasqua ed 
estate) e durante la setti-
mana, che vanno giocofor-
za a cozzare con le attività 
sportive praticate dai gio-
vani. Partiamo da un pre-
supposto: il compito a casa 
non deve essere visto come 

qualcosa da fare con mala-
voglia, ma serve invece per 
consolidare quanto appre-
so su un determinato argo-
mento. E’ proprio questo 
l’elemento positivo: svilup-
pare le conoscenze, ren-
derle proprie e condivider-
le con i compagni. Di 
contro un sovraccarico di 
compiti rischia di avere un 
effetto negativo, che porta 
ad un’avversione verso lo 
studio: passa così il mes-
saggio che il compito rap-

Compiti a casa sì o no?

Nell’immagine 
Francesco Piazza 

Per la Pubblicità 
ilMelegnanese 

333 3024465

Info utili

Turni farmacie MAGGIO 2023 
Lu 1 Comu.le Pantigliate / Civesio S. Giuliano 
Ma 2 Comu.le Pantigliate / Poasco S. Donato Mil.se 
Me 3 Comunale Vizzolo / Comunale 4 S. Giuliano 
Gi 4 Comunale Vizzolo / Nuova S. Donato Mil.se 
Ve 5 Gaspari Cerro al L. / Borgolomb. S. Giuliano 
Sa 6 Gaspari Cerro al L. / Poasco S. Donato Mil.se 
Do 7 Comunale 3 Peschiera B. / Comunale 3 Peschiera 
8.30 - 12.30 Giardino Melegnano 
Lu 8 Comu.le 3 Peschiera B. / Comu.le 1 S. Donato M. 
Ma 9 Borsa Paullo / Comunale 4 S. Giuliano 
Me 10 Borsa Paullo / S. Barbara S. Donato Mil.se 
Gi 11 Centrale Mediglia / Rubisse S. Giuliano 
Ve 12 Centrale Mediglia / Comu.le 1 S. Donato M. 
Sa 13 Balocco Melegnano / Civesio S. Giuliano 
Do 14 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 
8.30 - 12.30 Dezza Melegnano 
Lu 15 S. Anna Mediglia / Serenella S. Giuliano 
Ma 16 Gelo Dresano / S. Carlo S. Donato Mil.se 
Me 17 Quarenghi Tribiano / Lomolino S. Giuliano 
Gi 18 Quarenghi Tribiano / Comu.le 1 S. Donato Mi. 
Ve 19 Verri S. Zenone / Borgo Est S. Giuliano 
Sa 20 Verri S. Zenone / Poasco S. Donato Mil.se 
Do 21 Comunale 3 Peschiera B. 
8.30 - 12.30 Petrini Melegnano 
Lu 22 Merlino Peschiera B. / Nuova S. Donato Mi. 
Ma 23 Dezza Melegnano / Pellegrini S. Giuliano 
Me 24 Dezza Melegnano / Metanopoli S. Donato Mi. 
Gi 25 Rinaldi Pantigliate / Comunale 4 S. Giuliano 
Ve 26 Rinaldi Pantigliate / Mi. 1 S. Donato Mil.se 
Sa 27 S. Riccardo Peschiera B. / Borgolomb. S. Giuliano 
Do 28 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 
8.30 - 12.30 Balocco Melegnano 
Lu 29 S. Anna Mediglia / Comunale 4 S. Giuliano 
Ma 30 Gelo Dresano / Comunale 1 S. Donato Mil.se 
Me 31 Maggioni Melegnano / Comunale 4 S. Giuliano 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi 
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 
Carabinieri 
02 9834051 
Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 
Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 
Ospedale Predabissi 
02 98051 
ATS  
02 98114111 
Guardia Medica 
116117 
Croce Bianca 
02 98230800 
Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 
Inps  
02 98849311 
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presenta una frustrazione 
e quindi un peso.  
 
Pro e contro 
Lo sport, la musica e le al-
tre attività rappresentano 
elementi fondamentali per 
lo sviluppo armonico della 
persona, di cui i compiti 
devono essere quindi un 
connubio: come dicevano 
i latini, “mens sana in cor-
pore sano”, mente sano in 
corpo sano. Lavorando in 
classe con l’apprendimen-
to tra pari e fornendo un 
metodo di studio adatto ai 
vari livelli, si può agevolare 
lo svolgimento dei compiti. 
Gli spunti e le riflessioni 
sono molteplici e si presta-
no a vari giudizi, che a vol-
te possono sembrare per-
sonalistici, spesso avven- 
tati o frutto di una determi-

nata situazione emotiva. 
Serve un’attenta riflessio-
ne: il compito è un mo-
mento di verifica del pro-
prio percorso scolastico, 
serve da collante tra le va-
rie discipline e deve essere 

vissuto con serenità. I 
compiti devono essere dati 
in maniera oggettiva ed 
eseguiti dagli studenti in 
autonomia, la mole di la-
voro richiesta deve lasciarli 
liberi di praticare le attività 
sportive e la musica. Tutto 
questo tenendo ben pre-
sente che anche la visione 
di una mostra, la lettura di 
un libro, il tempo trascorso 
con amici e familiari con-
tribuisce a renderci miglio-
ri. 

Momento 
di verifica 

Caro direttore, 
le scrivo per segnalare le cattive 
condizioni in cui versano i servizi 
igienici all’interno del cimitero di 
Melegnano (nella foto), che pure 
sono stati da poco riqualificati.  
 
Condizioni decorose 
Nasce da qui la necessità di inter-
venire quanto prima per riportarli 
in condizioni decorose e renderli 

così utilizzabili da quanti si recano 
in visita ai propri cari defunti.  
 
 
Caro Signor Daccò, 
non possiamo che unirci al suo ap-
pello per intervenire quanto prima 
al camposanto in fondo a via Cesa-
re Battisti, che in tutte le sue parti 
deve essere mantenuto in condizio-
ni decorose. 

“Cimitero 
I bagni 

sporchi”

I lettori ci scrivono

Nell’immagine 
il cimitero 

di Melegnano

Giuseppe Daccò
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Ad aprile è uscita la 
prima edizione del 
libro dal titolo  

I Sindaci di Melegnano 
dall’Unità d’Italia sino 
agli anni Novanta del No-
vecento. L’autore è Vitan-
tonio Palmisano, già co-
nosciuto nell’ambiente 
bibliografico del territo-
rio per avere al suo attivo 
diverse opere monografi-
che di ricerca storica lo-
cale. Il nuovo testo risulta 
essere un inserto di storia 
che racconta le ammini-
strazioni comunali con i 
personaggi degli ultimi 
150 anni. Il libro consta di 
134 pagine con la descri-
zione biografica di alcuni 
dei sindaci, commissari 
prefettizi e podestà che 
hanno retto le sorti del 
municipio: dal Parla-
mento Subalpino al Re-
gno d’Italia, dalla destra 
alla sinistra storica al po-
tere, dall’occupazione 
delle Colonie nel 1880 
all’acquisizione della Li-
bia del 1912. Il tutto com-

pletato dal biennio rosso 
seguito dal biennio nero 
con il nuovo ordine im-
posto dal regime dittato-
riale e la conclusione a 
favore del biennio repub-
blichino: infine la luogo-
tenenza, il referendum 
monarchia o repubblica 
e da ultimo la Repubblica 
italiana.  

Palmisano l’autore 
Restringendo l’elenco dei 
primi cittadini al periodo 
compreso tra il 1861 e il 
1945, troviamo elencati 
esattamente trentacin-
que tra sindaci, commis-
sari prefettizi e podestà di 
Melegnano nell’arco di 
soli ottantacinque anni. 
Unica nel suo genere, 

Il libro sui Sindaci 
Nell’immagine 

la copertina 

l’opera fa parte della rac-
colta ad Aemillium No-
num promossa dall’edi-
trice Gemini Grafica, che 
ha al suo attivo oltre due-
cento tra pubblicazioni 
tra cartacee e quelle pro-
poste con gli ebook edi-
tabili in Internet. Questa 
prima edizione ha otte-
nuto il patrocinio della 
Città di Melegnano con 
in primis l’assessorato al-

la cultura. Il libro è ac-
quistabile tramite il sito 
web della www.gemini-
grafica.it entrando nel 
catalogo e digitando l’i- 
cona del libro o telefo-
nando allo 02/9837361. 
In alternativa è acquista-
bile sulle piattaforme più 
importanti quali LibroCo 
Italia, Amazon, e Monda-
dori on line. 

La presentazione il 29 aprile alle 16 alla palazzina Trombini

Anche l’Utem 
in prima fila 

 2023

Che meraviglia
Apre all'impossibile  

con un tratto inestinguibile  
spalanca la bocca allo stupore  

e accende gli occhi allo splendore  
coglie di sorpresa  

come una promessa disattesa 
ma il suo lascito è piacevole   

aggraziato, dolce e confortevole  
simbolo di rinascita e di conquista  
che allieta l'animo e aguzza la vista 

scende qualche lacrima di commozione  
ingorgando la gola con il magone 
poi parte un'esplosione di energia  

che subito scatena una magia 
lei uscendo sinuosa, bisbiglia  

e tu con il naso all’insù mormori, "che meraviglia" 
Angelo Cover 

25 APRILE 
Oh figlio 

Rammenta l’ora in cui 
La nostra 

Fu lotta d’armi 
Ferro e fuoco furono 

per noi 
Saggezza e vita 

  
Ma tu conservi  

nel tuo petto 
Il fiore puro 

D’una libertà antica 

Ascolta: oscuro 
E’ il grido della  

sofferenza 
Volgi il tuo cuore 

Alla speranza 
  

Oh figlio 
Apriti al volo 

Un tempo senz’ombre 
Colora l’alba 

Che nuova rinasce 
Marco Carina

L’angolo della poesia
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Un’altra affascinante pagina sui personaggi che hanno fatto la storia di Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Al momento del-
l’estensione del-
l’articolo non 

abbiamo precise con-
ferme sui dati anagrafici 
di questo storico perso-
naggio melegnanese. 
Indichiamo di conse-
guenza i soli dati accer-
tati, in base ai quali il 
nostro Lamberto Silve-
stri è nato a Soriano nel 
Cimino nella Tuscia Vi-
terbese nell’anno pre-
sunto 1862. Rinveniamo 
il suo nome tra gli uffi-
ciali della 52 Brigata Alpi 
a quel tempo avente 
sede a Terni nell’Italia 
centrale. Nel 1922 tro-
viamo trascritta la sua 
nomina a Cavaliere 
dell’Ordine di San Mau-
rizio e Lazzaro, mentre 
nel 1928 a quello della 
Corona d’Italia per me-
riti, essendo stato collo-
cato in posizione au- 
siliaria speciale. Per via 
dell’amicizia con il con-
terraneo Vincenzo Peri-
coli (1862-1931) già 

prefetto di Milano, il 3 
aprile 1927 fu nominato 
commissario del muni-
cipio di Melegnano. Il 
colonnello Lamberto 
Silvestri risulta quindi il 
ventiquattresimo primo 
cittadino di Melegnano 
dall’Unità d’Italia (1861) 
ed il sedicesimo dall’ini-
zio del Novecento. La 
nuova nomina rimase 
de facto frammezzo alla 
carica assunta a suo 
tempo da Federico Graz-
zani (1893-1945) nel 
1923 in qualità ancora di 
sindaco di nomina elet-
tiva, con quella di pode-
stà sempre ricoperta da 
Grazzani nel 1928.  
Dalle pagine di storia ri-
ferite a quel periodo e il-
lustrate dal nostro 
esimio Pellegrino Ori-
goni (1868-1934) nei 
suoi Appunti, sulla fi-
gura del nostro perso-
naggio storico troviamo 
che: (…) a seguito del 
Regio Decreto 24 marzo 
1927 che disponeva che 
per il 3 aprile dello stesso 
anno, tutte le Ammini-
strazioni comunali an-

Nelle immagini 
Vincenzo Pericoli 

prefetto di Milano, 
Angelo Grazzani 
maestro in città 

e il bozzetto 
del monumento 

ai Caduti in centro 

cora in funzione doves-
sero cessare immediata-
mente (…). Per il borgo 
di Melegnano fu così no-
minato commissario 
prefettizio il colonnello 
Lamberto Silvestri (…) il 
quale fu tra noi appunto 
dal tre aprile stesso. Tra le 
prime visite istituzionali, 
la prima fu rivolta al 
Prevosto monsignor For-
tunato Casero, accompa-
gnato dall’ex sindaco 
uscente avvocato Fede-
rico Grazzani, che in tale 
occasione fece la conse-
gna ufficiali delle chiavi 
comunali (…). Nell’occa-
sione l’alto prelato mele-
gnanese (…) ebbe parole 
di omaggio nei confronti 
del nuovo funzionario 
(…), assicurandolo in 
una prestante azione 
coadiuvante nell’espleta-
mento della importante 
missione (…).  
 
Programma chiaro 
Nel momento del suo 
insediamento al Bro-
letto, il novello commis-
sario pubblicò un 
manifesto con un chiaro 
e spiccato programma 
di azione, che fu ben ac-
colto dalla cittadinanza 
essendo improntato ad 
alti sentimenti di reli-
gione, moralità, patriot-
tismo, economia e gio- 
vamento per il paese. 
Sotto l’egida commissa-
riale del Silvestri, ricor-
diamo a giugno 1927 la 
costruzione del Comi-
tato per l’assistenza 
della maternità presie-
duto da Ettore Maioc-
chi: i membri effettivi 
erano il cavaliere Do-
nato Rusconi, già presi-
dente della Congrega- 
zione della carità, il ca-
valiere vice-conciliatore 
Isacco Bergomi, il reve-

rendo sacerdote don 
Giovanni Battista Sala, il 
medico Ettore Sangre-
gorio Galli e l’inse-
gnante elementare Vin- 
cenzo Natali. Nel luglio 
1927 il commissario 
Lamberto Silvestri trattò 
invece l’importante 
questione dell’elettrifi-
cazione della linea Mi-
lano-Lodi, per discutere 
della quale indisse nu-
merose sessioni consul-
tive in municipio. 
Un'altra opera urbani-
stica di grande impor-
tanza era lo sposta- 
mento del passaggio del 
tramway dal centro del 
borgo di Melegnano 
previa costruzione di 
un’arteria periferica, ivi 
compresa la realizza-
zione di un altro ponte 
rafforzato al centro della 
strada per sopportare 
l’enorme peso del tram-
way.  
L’opera sappiamo essere 
stata poi compiuta e ter-
minata solo nel 1929, 
quando si tenne anche 
l’inaugurazione del cac-
ciatorpediniere intito-
lato al generale mele- 

gnanese Giuseppe Dez- 
za, garibaldino dei Mille 
di Marsala. I giornali 
dell’epoca diedero ri-
salto all’avvenimento 
avvenuto nei cantieri 
navali di Santa Marghe-
rita Ligure, dove fu inau-
gurata la nave della 
Regia Marina Militare.  
 
La cronaca ci riferisce 
che: (…) a Santa Mar-
gherita ebbe luogo una 
simpatica cerimonia a 
cui è legato il nostro 
borgo. Alla presenza delle 
autorità religiose, gover-
native e militari, è stata 
varata e benedetta una 
nuova cacciatorpedi-
niere al nome del mele-
gnanese Giuseppe Dezza 
che militò nelle guerre 
d’Indipendenza nazio-
nale con Vittorio Ema-
nuele II e con Garibaldi. 
Alla cerimonia Mele-
gnano era degnamente 
rappresentata dal colon-
nello Lamberto Silvestri 
commissario prefettizio, 
dai membri della fami-
glia Dezza e Castelli, 
dall’ing. Carlo Chionetti 
e altre autorità (…).  

Tante opere 
Il commissario parte-
cipò inoltre a tutti gli 
eventi in programma 
nel 1927, ivi compresa 
la nomina del nuovo 
presidente dell’Asilo So-
ciale, che si tenne il 17 
ottobre. Alla carica di 
presidente fu più volte 
indicato e votato il cava-
liere Edoardo Dezza, 
che da parecchi anni si 
andava prodigando per 
l’incremento dell’istru-
zione. Ma per ragioni di 
salute dovette desistere 
dall’incarico e ribadire 
le proprie dimissioni. Su 
istanza del Silvestri fu 
quindi votato per accla-
mazione il prevosto 
monsignore Fortunato 
Casero (1858-1937), che 
accettò invocando la 
collaborazione di di-
versi consiglieri scelti, 
tra cui il dottor Vin-
cenzo Benini, il cava-

liere Angelo Grazzani 
già maestro anziano, il 
cavaliere Isacco Ber-
gomi e il capomastro 
Angelo Romanoni.  
Sotto la direzione del 
colonnello Lamberto 
Silvestri, prese il via la 
gara pubblica per la rea-
lizzazione del Monu-
mento ai Caduti della 
Guerra 1915-1918 nella 
piazza sterrata di fronte 
al castello Mediceo, che 
doveva essere realizzato 
in concomitanza del 
decennale della fine del 
conflitto bellico. Il 4 no-
vembre 1927 fu pubbli-
cato il manifesto pa- 
triottico per la manife-

Il colonnello Lamberto Silvestri 

stazione civile della Vit-
toria, che si affiancò a 
quella religiosa alla pre-
senza di tutte le autorità 
locali. Nel pomeriggio 
del 6 novembre ebbe 
luogo un corteo compo-
sto dai cittadini di Mele-
gnano, associazioni e 
bande musicali, che si 
recarono sulle tombe e 
alle lapidi commemora-
tive dei Caduti. Nell’oc-
casione fu benedetto il 
gagliardetto dell’asso-
ciazione delle Madri e 
Vedove dei Caduti, men-
tre sul prospetto dell’al-
lora prepositurale si 

tennero diversi discorsi 
di circostanza, tra cui 
quello forbito dello sto-
rico maestro Angelo 
Grazzani (1869-1939). Il 
19 marzo 1928 il Silvestri 
concluse infine il suo 
mandato per compi-
mento del servizio.   
 
Fonti e consultazioni: – 
Appunti di storia mele-
gnanese di Pellegrino 
Origoni; Repertorio isto-
rico Melegnanese ibidem; 
Cartella sindaci e com-
missari prefettizi di Mele-
gnano; copia dei 
documenti in archivio 
storico Vitantonio Palmi-
sano. 

Pagina  
storica 
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Il Gran premio del 
Perdono dedicato ai 
ciclisti storici di Mele-

gnano. Si è conclusa così 
la storica manifestazio-
ne tornata quest’anno 
dopo un’assenza ultra-
ventennale, che ha visto 
la partecipazione di ben 
148 corridori in arrivo da 
tutta Italia: al momento 
delle premiazioni nella 
centralissima piazza Ri-
sorgimento, le coppe so-
no state dedicate alla 
memoria dei melegna-

nesi che hanno fatto la 
storia del ciclismo locale 
e non solo. E’ il caso di 
Natale Scotti (1932-
2021, nella foto 1), che 
appena 12enne armeg-
giava già nella bottega 

dello zio Carlo Monghi: 
appesa al chiodo la bici-
cletta da corsa, giocò un 
ruolo da protagonista 
nel Pedale Melegnanese, 
di cui per interi decenni 
ricoprì la carica di diret-
tore sportivo, periodo 
durante il quale sarà 
proprio la sua bottega a 
fabbricare le due ruote 
per i ciclisti della zona. 
Nel 1997 l’attività si tra-
sferì nel quartiere Giar-

dino e passò al figlio 
Giuseppe, al quale tra-
smise i segreti del me-
stiere, ma papà Natale 
era sempre presente per 
discorrere del grande 
amore della sua vita.  
 
Passione infinita 
Dopo essere stato in gio-
ventù un ottimo ciclista, 
per diverso tempo Gae-
tano Radice (1929-2021, 
nella foto 2) ricoprì in-

La Fiera omaggia i ciclisti del Cielo

Nelle immagini 
i ciclisti storici vece la carica di presi-

dente del Pedale Mele-
gnanese, che papà Ales-
sandro aveva fondato 
nel 1946. In compagnia 
degli amici Giorgio ed 
Enrico Grignani, Achille 
Maroni, Fabio Gandini, 
Franco Lerza, Renzo Pe-
derzini e il defunto Car-
lo Rossi, il “Nini” (come 
lo chiamavano gli innu-
merevoli amici) era soli-
to raggiungere i grandi 

Le coppe del Gran premio del Perdono alla memoria di Scotti, Radice e dei fratelli Giaveri

Grande successo per il reading teatrale in castello

Davide Bellesi 
 
 

Durante i tempi 
bui del lockdown 
abbiamo im-

provvisato quella che, a 
distanza di due anni, è 
ormai diventata un'abi-
tudine: mandare in on-
da l'orgoglio di vivere in 
una città come Mele-
gnano, che ha una storia 
lunga, bella ed impor-
tante. Una storia che 
ogni mercoledì, alle 
20.00 su www.radiou-

La storia è uno spettacolo

som.it, con noi diventa 
uno spettacolo. "La sto-
ria è uno spettacolo", 
infatti, è ormai un ap-
puntamento fisso nel 

palinsesto che si fa sem-
pre più ricco dì una ra-
dio che era nata per 
provare a unire le perso-
ne che erano state sepa-

rate dalla pandemia e 
che ha poi scoperto di 
volere continuare anche 
dopo la fine del lock-
down. Un'esperienza, 
quella in radio, che ho 
iniziato gli attori della 
compagnia teatrale "il 
Vuoto Pieno” e con Mas-
similiano Pala, che della 
radio non soltanto è l'in-
stancabile regista di 
molte trasmissioni, ma è 
anche elettricista, mura-
tore, imbianchino, tecni-
co audio, instancabile 
factotum che ha trasfor-

passi alpini per seguire 
le tappe più affascinanti 
del Giro d’Italia, a cui si 
accompagnavano gior-
nate vissute in spensie-
rata allegria e serena go-
liardia. C’è infine la 
storia dei fratelli Mario 
(1926-2017) e Gianni 
Giaveri (1936-2020), an-
ch’essi ricordati alla fine 
del Gran Premio del Per-
dono. "Non mi sono mai 
sposato, il mio matrimo-

nio è stato con il cicli-
smo - era solito raccon-
tare Gianni -. Del grande 
Moser conservo una fo-
to con Mario, è uno dei 
miei ricordi più cari (fo-
to 3)”. Anche adesso li 
immaginiamo in sella 
amate due ruote, chissà 
che sfide all’ultima cur-
va lassù tra le vette del 
Cielo.      

Sulle vette 
del Cielo 

mato una stanzetta con due sedie 
in uno studio degno di una radio 
vera.  
 
Storia importante 
C'era anche Max Pala domenica 
2 aprile nella sala delle Battaglie 
del castello di Melegnano per 
mandare in onda sulle frequenze 
di Radio Usom la diretta del ritor-
no in scena di un mio spettacolo 
dal vivo: un reading teatrale sulla 
vera storia che ha dato origine al-
la leggenda che a Melegnano cir-
cola da secoli sui motivi che han-
no portato Papa Pio IV a 
concedere, alla città della sua fa-
miglia, la perpetua Bolla del Per-
dono. Lo spettacolo, inserito nel 
programma della Fiera per il Per-
dono 2023, è stato messo in scena 
grazie alla regia di Cristiano Di Vi-
ta, che era anche sul palco insie-
me a Daniela Moliterno, sotto le 
luci ben orchestrate da Simona 
Romeo, che era anche tecnico au-
dio. Ottimo il successo di pubbli-
co, con la splendida sala delle 
Battaglie gremita in ogni ordine 
di posto, a dimostrazione che la 
storia non è mai noiosa quando è 
uno spettacolo. 

Grande 
orgoglio 

Nell’immagine amministratori 
e protagonisti del reading 

Foto 1 Foto 2 Foto 3
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Gm 75 
Tripletta 

da sogno 

Campionato a squadre

Nelle foto 
le ginnaste 

Magda Grillo

Domenica 16 aprile la sezione Ritmi-
ca della Ginnastica Melegnano 75 ha 
brillato nella tappa regionale del 
campionato a squadre Ritmica Eu-
ropa, realizzando una tripletta da so-
gno. Alla loro prima esperienza di 
gara, le piccole Ginevra Scarpetta, 
Sabrina Vizzone, Melissa Seaton, An-
dreea Muntean e Sofia Cervellera 
hanno conquistato la medaglia 
d'oro e il titolo di campionesse regio-
nali allieve Ritmica Europa. Anche in 
questo caso alla gara d’esordio, se-
condo posto e titolo di vicecampio-
nesse regionali allieve per le compa-
gne Elena Espa, Ilaria Russo e Necchi 
Matilde, che hanno staccato di di-
versi punti le altre squadre concor-
renti.  
 
Dedizione e passione 
Le più esperte Giulia Lorenzo, Auro-
ra Migliavacca, Alice Rossi, Ginevra 
Laudicino e Alessia Vitali hanno in-
fine conquistato il secondo gradino 
del podio e il titolo di vicecampio-
nesse regionali Junior, confermando 

ancora una volta il ruolo di primo 
piano tra le prestigiose squadre 
partecipanti al circuito. Le allenatri-
ci Magda Grillo, Francesca Alleva e 

Giulia Palese sono orgogliose della pas-
sione e dedizione che le ginnaste hanno 
dimostrato, grazie alle quali hanno otte-
nuto risultati tanto brillanti. 

Sports club Melegnano 
 
 

Bellissima giornata 
di sport e di amici-
zia alla 38esima 

edizione della “12 per 
mezz’ora” Fiasp Lodi di 
sabato 15 aprile a Codo-
gno, manifestazione che 
vede ogni squadra com-

posta da 12 corridori 
darsi il cambio ogni 30 
minuti (dalle 13 alle 19) 
con la particolarità della 
frazione delle 17 com-
posta da sole donne. 
Sports Club Melegnano 
si è presentata a questa 
manifestazione con 2 
squadre, in totale le 
squadre partecipanti 

erano 26, ma si è distinta 
presentando l’unica 
squadra della manife-
stazione totalmente al 
femminile.  
 
Tanti progetti 
Il risultato è stato più 
che soddisfacente: la 
squadra maschile si è 
piazzata al 2° posto per-

Lo Sports club va di corsa
Nelle  immagini 
le due squadre 

quasi al completo 

correndo 203 giri di pi-
sta (i vincitori, i padroni 
di casa del Codogno 82, 
hanno percorso ben 217 
giri) e la squadra fem-
minile al 16° posto con 
160 giri di pista. Ma a 
vincere è stata soprat-
tutto la passione per lo 
sport che si trasforma in 
divertimento quando la 
compagnia è ben assor-
tita: tutto questo grazie 
agli oltre 30 associati di 
Sports Club Melegnano 
tra corridori, dirigenti e 
accompagnatori, tutti 
elementi che fanno ben 
sperare per le future ini-
ziative che l’associazio-
ne ha in serbo. 

Grazie a tutti  
e avanti così. 

Ottimi risultati alla gara di Codogno promossa dalla Fiasp di Lodi
Filippo campione 
Trionfo in Regione 

Un week end iniziato con qualche difficoltà per ri-
manere nel peso di categoria, ma alla fine da in-
corniciare per Filippo Caperdoni (nella foto) nella 
Categoria juniores -73 kg, nella quale ha conqui-
stato a Besana Brianza il primo posto, diventando 
campione regionale per l’ennesima volta e strap-
pando così il pass per il campionato italiano pre-
visto a Napoli per il 6 maggio.  
 
Gara impeccabile 
Una gara impeccabile senza sbavature ma con 
grande maturità e tecnica, una prova che mancava 
da tempo all’atleta del judo club Ken Otani di Me-
legnano. Siamo tutti soddisfatti del lavoro fino a 
qui fatto. 

Judo club Ken Otani

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA
CICLI - ACCESSORI

COLNAGO
ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 
tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 
sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 
calze a compressione graduata, articoli post operatori,
scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 
plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 
letti per degenti e molto altro.
Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 
ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 
ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 
curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 
quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La

Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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In

se
rz

io
ni

 p
ub

bl
ic

ita
rie

LE PROSSIME SERATELE PROSSIME SERATE

SABATO 
6 MAGGIO 

SABATO 
13 MAGGIO 

ORCHESTRA 
SPETTACOLO 

MIMMO & I MISTRAL

ORCHESTRA 
PAOLA FABIANI 

SALA LATINO 
DJ PEPE ESPINO -

STAGE GRATUITI DI
KIZOMBA E BACHATA  

SALA LISCIO - MUSICA DAL VIVO 

Disponiamo di diversi 

CAPANNONI E TERRENI 
con varie metrature 

in tutta la provincia di Milano
PER INFORMAZIONI: 

02/95739809 - WhatsApp 388/8883996
info@faini.it

Per visionare i nostri immobili: www.faini.it
Ci troviamo a Melzo (MI) in via Verdi, 1

SPONSORIZZATO DA


